
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dal vangelo secondo Matteo 

Dio mio, Dio mio perché mi hai abbandonato? 

  
Alcuni suggerimenti 

 Gesù prova sulla croce lo stesso sconforto che prova ognuno di noi nei 

momenti più dolorosi. Egli si mostra così veramente uomo, veramente 

solidale con noi 

 Queste parole sono l’inizio del salmo 22 in cui la sofferenza lascia il posta 

all’esperienza della vicinanza di Dio, alla speranza ed al 

ringraziamento al Signore 

 Affrontiamo le nostre giornate con serenità e speranza 

 Preghiamo per la pace 

 Cerchiamo di accorgerci della sofferenza e delle difficoltà degli altri; 

dedichiamo loro tempo e attenzione 

  

 

 

 

 

4° SETTIMANA 

Ai piedi 

della 
croce 

Le parole 
dell’amore 
più grande 



 

PREGHIERA QUOTIDIANA 
  

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, come era nel principio, ora e 

sempre, nei secoli dei secoli. Amen. 

  

O Signore, 

in questo tempo di quaresima 

tu ci chiami al pentimento e alla conversione 

ci inviti a pregare di più 

e ad ascoltare la tua parola. 

Tu ci chiedi 

di rinunciare a qualche spesa superflua 

per aiutare i nostri fratelli 

che sono nel bisogno. 

Concedi a noi 

di rispondere con generosità al tuo appello, 

di purificare le anime nostre 

col sacramento del perdono e della gioia 

per prepararci degnamente 

alla Pasqua. 

Amen.  
 Lettura del vangelo secondo Luca (pagine seguenti) 

  

Breve silenzio e riflessione 

  

Proposito della giornata 

  

Padre nostro 

  

Illumina Signore, la nostra anima, perché ogni nostra azione abbia da te il 

suo inizio ed in te il suo compimento. 

Per Cristo nostro Signore. Amen. 
  

 

LUNEDI’  9  MARZO 
Diceva anche ai discepoli: "Un uomo ricco aveva un 

amministratore, e questi fu accusato dinanzi a lui di 

sperperare i suoi averi. Lo chiamò e gli disse: "Che 

cosa sento dire di te? Rendi conto della tua 

amministrazione, perché non potrai più amministrare". 

L'amministratore disse tra sé: "Che cosa farò, ora che 

il mio padrone mi toglie l'amministrazione? Zappare, 

non ne ho la forza; mendicare, mi vergogno. So io che 

cosa farò perché, quando sarò stato allontanato 

dall'amministrazione, ci sia qualcuno che mi accolga in casa sua". Chiamò 

uno per uno i debitori del suo padrone e disse al primo: "Tu quanto devi al 

mio padrone?". Quello rispose: "Cento barili d'olio". Gli disse: "Prendi la 

tua ricevuta, siediti subito e scrivi cinquanta". Poi disse a un altro: "Tu 

quanto devi?". Rispose: "Cento misure di grano". Gli disse: "Prendi la tua 

ricevuta e scrivi ottanta". Il padrone lodò quell'amministratore disonesto, 

perché aveva agito con scaltrezza. I figli di questo mondo, infatti, verso i 

loro pari sono più scaltri dei figli della luce. Ebbene, io vi dico: fatevi degli 

amici con la ricchezza disonesta, perché, quando questa verrà a mancare, 

essi vi accolgano nelle dimore eterne. Chi è fedele in cose di poco conto, è 

fedele anche in cose importanti; e chi è disonesto in cose di poco conto, è 

disonesto anche in cose importanti. Se dunque non siete stati fedeli nella 

ricchezza disonesta, chi vi affiderà quella vera? E se non siete stati fedeli 

nella ricchezza altrui, chi vi darà la vostra? Nessun servitore può servire due 

padroni, perché o odierà l'uno e amerà l'altro, oppure si affezionerà all'uno 

e disprezzerà l'altro. Non potete servire Dio e la ricchezza". 

Proposito:  Oggi cercherò di notare a cosa mi appassiono maggiormente, se 

è in accordo con il vangelo e se devo cambiare qualche mio atteggiamento 
  

 MARTEDI’ 10 MARZO 
I farisei, che erano attaccati al denaro, ascoltavano tutte queste cose e si 

facevano beffe di lui. Egli disse loro: "Voi siete quelli che si ritengono giusti 

davanti agli uomini, ma Dio conosce i vostri cuori: ciò che fra gli uomini 

viene esaltato, davanti a Dio è cosa abominevole. La Legge e i Profeti fino 

a Giovanni: da allora in poi viene annunciato il regno di Dio e ognuno si 



sforza di entrarvi. È più facile che passino il cielo e la terra, anziché cada un 

solo trattino della Legge. Chiunque ripudia la propria moglie e ne sposa 

un'altra, commette adulterio; chi sposa una donna ripudiata dal marito, 

commette adulterio. 
  

Proposito: Oggi rileggo i passi del vangelo di queste settimane cercando 

quelli che non conoscevo o che ricordavo diversamente da come sono scritti 

 
 Oggi inizia la novena a San Giuseppe  

  

Orari delle SS. Messe per la novena:   

  

  Mezzano :     da lun a ven ore 16.00 

  Travacò:     da lun a sab ore 17.00 

  San Martino:     tutti i giorni ore 18.00 
  

 

  

PREGHIERA A SAN GIUSEPPE 

(tutti i giorni in aggiunta alle altre preghiere) 

A te o beato Giuseppe, stretti dalla tribolazione, ricorriamo e fiduciosi 

invochiamo il tuo patrocinio insieme a quello della tua santissima Sposa. 

Per il sacro vincolo di carità che ti strinse all'Immacolata Vergine Madre di 

Dio e per l'amore paterno che portasti al Fanciullo Gesù, 

riguarda, te ne preghiamo, con occhio benigno la cara 

eredità che Gesù Cristo acquistò con il Suo Sangue e 

col tuo potere ed aiuto sovvieni ai nostri bisogni. 

Proteggi, o provvido custode della divina Famiglia, 

l'eletta prole di Gesù Cristo, allontana da noi, o Padre 

amatissimo, la peste di errori e di vizi che ammorba il 

mondo; assistici propizio dal cielo in questa lotta contro 

il potere delle tenebre, o nostro fortissimo protettore; e 

come un tempo salvasti dalla morte la minacciata vita 

del Bambino Gesù, così ora difendi la santa Chiesa di 

Dio dalle ostili insidie e da ogni avversità; stendi ognora sopra ciascuno di 

noi il tuo patrocinio, affinché a tuo esempio e mediante il tuo soccorso, 

possiamo virtuosamente vivere, piamente morire e conseguire l'eterna 

beatitudine in cielo. Amen. 

  

Padre, Ave, Gloria 

  

 MERCOLEDI’ 11  MARZO 
C'era un uomo ricco, che indossava vestiti di 

porpora e di lino finissimo, e ogni giorno si dava 

a lauti banchetti. Un povero, di nome Lazzaro, 

stava alla sua porta, coperto di piaghe, bramoso 

di sfamarsi con quello che cadeva dalla tavola 

del ricco; ma erano i cani che venivano a leccare 

le sue piaghe. Un giorno il povero morì e fu 

portato dagli angeli accanto ad Abramo. Morì 

anche il ricco e fu sepolto. Stando negli inferi fra i tormenti, alzò gli occhi 

e vide di lontano Abramo, e Lazzaro accanto a lui. Allora gridando disse: 

"Padre Abramo, abbi pietà di me e manda Lazzaro a intingere nell'acqua la 

punta del dito e a bagnarmi la lingua, perché soffro terribilmente in questa 

fiamma". Ma Abramo rispose: "Figlio, ricòrdati che, nella vita, tu hai 

ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i suoi mali; ma ora in questo modo lui è 

consolato, tu invece sei in mezzo ai tormenti. Per di più, tra noi e voi è stato 

fissato un grande abisso: coloro che di qui vogliono passare da voi, non 

possono, né di lì possono giungere fino a noi". E quello replicò: "Allora, 

padre, ti prego di mandare Lazzaro a casa di mio padre, perché ho cinque 

fratelli. Li ammonisca severamente, perché non vengano anch'essi in questo 

luogo di tormento". Ma Abramo rispose: "Hanno Mosè e i Profeti; ascoltino 

loro". E lui replicò: "No, padre Abramo, ma se dai morti qualcuno andrà da 

loro, si convertiranno". Abramo rispose: "Se non ascoltano Mosè e i Profeti, 

non saranno persuasi neanche se uno risorgesse dai morti"". 
  

Proposito: Oggi rifletto sulle opere di carità quaresimale: ho partecipato alle 

opere comunitarie? Ho scelto altre opere di carità e misericordia? Quanto ho 

fatto nasce dalle mie rinunce? Come posso migliorare? 



GIOVEDI’ 12  MARZO 
Disse ai suoi discepoli: "È inevitabile che 

vengano scandali, ma guai a colui a causa del 

quale vengono. È meglio per lui che gli venga 

messa al collo una macina da mulino e sia gettato 

nel mare, piuttosto che scandalizzare uno di 

questi piccoli. State attenti a voi stessi! Se il tuo 

fratello commetterà una colpa, rimproveralo; ma se si pentirà, perdonagli. E 

se commetterà una colpa sette volte al giorno contro di te e sette volte 

ritornerà a te dicendo: "Sono pentito", tu gli perdonerai". Gli apostoli dissero 

al Signore: "Accresci in noi la fede!". Il Signore rispose: "Se aveste fede 

quanto un granello di senape, potreste dire a questo gelso: "Sràdicati e vai a 

piantarti nel mare", ed esso vi obbedirebbe. Chi di voi, se ha un servo ad 

arare o a pascolare il gregge, gli dirà, quando rientra dal campo: "Vieni 

subito e mettiti a tavola"? Non gli dirà piuttosto: "Prepara da mangiare, 

stringiti le vesti ai fianchi e servimi, finché avrò mangiato e bevuto, e dopo 

mangerai e berrai tu"? Avrà forse gratitudine verso quel servo, perché ha 

eseguito gli ordini ricevuti? Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello 

che vi è stato ordinato, dite: "Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto 

dovevamo fare"". 

  

Proposito: Oggi pregherò per l’aumento della fede  
  

 Adorazione Eucaristica: San Martino  ore 17.00 

                             Travacò    ore 21.00   

 

VENERDI’ 13  MARZO 
Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù 

attraversava la Samaria e la Galilea. Entrando 

in un villaggio, gli vennero incontro dieci 

lebbrosi, che si fermarono a distanza e dissero 

ad alta voce: "Gesù, maestro, abbi pietà di noi!". 

Appena li vide, Gesù disse loro: "Andate a 

presentarvi ai sacerdoti". E mentre essi 

andavano, furono purificati. Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro 

lodando Dio a gran voce, e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per 

ringraziarlo. Era un Samaritano. Ma Gesù osservò: "Non ne sono stati 

purificati dieci? E gli altri nove dove sono? Non si è trovato nessuno che 

tornasse indietro a rendere gloria a Dio, all'infuori di questo straniero?". E 

gli disse: "Àlzati e va'; la tua fede ti ha salvato!". 
  

Proposito oggi farò il mio dovere anche se non ricevo ringraziamenti 

  

Oggi è giorno di astinenza  

Astinenza: per tutti coloro che hanno compiuto 14 anni. Consiste nel non 

mangiare carne e cibi particolarmente costosi, nell’accontentarsi di cibi 

semplici  

 

  

 

 

 San Martino ore 9.30-11.30 

 

 

 

 

 

 

  

Mezzano :   ore 16.00 

Travacò:   ore 16.30 

San Martino:  ore 17.15 
  

  

SABATO 14  MARZO 
I farisei gli domandarono: "Quando verrà il regno di Dio?". Egli rispose 

loro: "Il regno di Dio non viene in modo da attirare l'attenzione, e nessuno 

dirà: "Eccolo qui", oppure: "Eccolo là". Perché, ecco, il regno di Dio è in 

mezzo a voi!". Disse poi ai discepoli: "Verranno giorni in cui desidererete 

vedere anche uno solo dei giorni del Figlio dell'uomo, ma non lo vedrete. 



Vi diranno: "Eccolo là", oppure: "Eccolo qui"; non andateci, non seguiteli. 

Perché come la folgore, guizzando, brilla da un capo all'altro del cielo, così 

sarà il Figlio dell'uomo nel suo giorno. Ma prima è necessario che egli soffra 

molto e venga rifiutato da questa generazione. Come avvenne nei giorni di 

Noè, così sarà nei giorni del Figlio dell'uomo: mangiavano, bevevano, 

prendevano moglie, prendevano marito, fino al giorno in cui Noè entrò 

nell'arca e venne il diluvio e li fece morire tutti. Come avvenne anche nei 

giorni di Lot: mangiavano, bevevano, compravano, vendevano, piantavano, 

costruivano; ma, nel giorno in cui Lot uscì da Sòdoma, piovve fuoco e zolfo 

dal cielo e li fece morire tutti. Così accadrà nel giorno in cui il Figlio 

dell'uomo si manifesterà. In quel giorno, chi si troverà sulla terrazza e avrà 

lasciato le sue cose in casa, non scenda a prenderle; così, chi si troverà nel 

campo, non torni indietro. Ricordatevi della moglie di Lot. Chi cercherà di 

salvare la propria vita, la perderà; ma chi la perderà, la manterrà viva. Io vi 

dico: in quella notte, due si troveranno nello stesso letto: l'uno verrà portato 

via e l'altro lasciato; due donne staranno a macinare nello stesso luogo: l'una 

verrà portata via e l'altra lasciata". Allora gli chiesero: "Dove, Signore?". Ed 

egli disse loro: "Dove sarà il cadavere, lì si raduneranno insieme anche gli 

avvoltoi".    
  

Proposito:  Mi interrogo su quali argomenti della fede mi interessano 

maggiormente e su quali mi sembrano superflui 

  

 

  

San Martino:  Santuario ore 15.00-16.00    

   Parrocchia ore 17.00-18.00     

 

Travacò:  ore 17.45-18.30 

  

 

  

  

 

 

 

 

 

DOMENICA  

PRATICHIAMO  

LE OPERE QUARESIMALI  

CHE ABBIAMO  

MAGGIORMENTE TRASCURATO  

IN QUESTE SETTIMANE 
  

  

 
  

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


